
1/3

Eshed: Israele e Usa collaborano con alleati
extraterrestri

libreidee.org/2020/12/eshed-israele-e-usa-collaborano-con-alleati-extraterrestri/

Parlando in un’intervista a “Yediot Aharonot”, Haim Eshed – che è stato a capo del

programma spaziale israeliano per quasi 30 anni e ha ricevuto tre volte l’Israel Security

Award – ha spiegato che Israele e Stati Uniti hanno entrambi a che fare con gli alieni, da

anni. E questo non si riferisce assolutamente agli immigrati, con Eshed che chiarisce

l’esistenza di una “Federazione Galattica”. L’87enne ex capo della Divisione Spaziale del

ministero della difesa ha fornito ulteriori descrizioni su che tipo di accordi sono stati

presi, esattamente, tra gli alieni e gli Stati Uniti, che apparentemente sono stati fatti

perché desiderano ricercare e comprendere «il tessuto dell’universo». Questa

cooperazione include una base sotterranea segreta su Marte, dove sono presenti

rappresentanti americani e alieni. Se fosse vero, ciò coinciderebbe con la creazione della

Space Force da parte del presidente degli Stati Uniti Donald Trump come quinto ramo

delle forze armate statunitensi, anche se non è chiaro da quanto tempo questo tipo di

relazione, se del caso, sia in corso tra gli Stati Uniti e i suoi rapporti con alleati

extraterrestri.

Ma Eshed insiste sul fatto che Trump ne è a conoscenza e che era “sul punto” di rivelare la

loro esistenza. Tuttavia, secondo quanto riferito, la Federazione Galattica gli ha impedito

di farlo, dicendo che desideravano prevenire l’isteria di massa poiché sentivano che

l’umanità aveva bisogno di «evolversi e raggiungere uno stadio in cui capire cosa sono lo

spazio e le astronavi», ha riferito “Yediot Aharonot”. Per quanto riguarda il motivo per cui

ha scelto di rivelare queste informazioni ora, Eshed ha spiegato che il tempismo era

semplicemente dovuto a quanto è cambiato il panorama accademico e quanto è rispettato

nel mondo accademico. «Se avessi escogitato quello che sto dicendo oggi cinque anni fa,

sarei stato ricoverato in ospedale», ha spiegato a “Yediot”. Ha aggiunto che «oggi parlano

già in modo diverso. Non ho niente da perdere. Ho ricevuto lauree e premi; sono

rispettato nelle università all’estero, dove anche la tendenza sta cambiando». Eshed ha

fornito ulteriori informazioni nel suo ultimo libro, “The Universe Beyond the Horizon”

(”Conversazioni con il professor Haim Eshed”), insieme ad altri dettagli come il modo in

cui gli alieni hanno prevenuto le apocalissi nucleari e «quando potremo fare il salto e

visitare i Men in Black».

Sebbene non sia chiaro se esistano prove che potrebbero supportare le affermazioni di

Eshed, sono arrivate appena prima di un recente annuncio di “Space Il”, il gruppo dietro il

tentativo fallito di Israele di far atterrare un veicolo spaziale sulla Luna nel 2019. Caricato

sui social media con il testo “Pronto a emozionarti di nuovo?”, l’annuncio conteneva un

video di 15 secondi della Luna, con il testo che diceva “Ritorno alla luna”, seguito dalla

data del 9 dicembre 2020. È probabile che questo sia il seguito del veicolo spaziale

Beresheet, che si è schiantato dopo che gli ingegneri hanno perso il contatto con esso

pochi minuti prima che fosse dovuto atterrare. Tuttavia, il progetto di follow-up, intitolato

Beresheet 2, dovrebbe richiedere tre anni per essere pronto.

(Aaron Reich, “L’ex capo della sicurezza spaziale israeliana dice che gli alieni esistono, ma

l’umanità non è pronta”, dal “Jerusalem Post” del 10 dicembre 2020. Ingegnere
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aerospaziale e docente universitario, il generale Haim Eshed è stato fondatore e direttore

del programma di difesa spaziale del ministero della difesa israeliano dal 1981 al 2011.

Parlando in un’intervista a “Yediot Aharonot”, Haim Eshed – che è stato a capo del

programma spaziale israeliano per quasi 30 anni e ha ricevuto tre volte l’Israel Security

Award – ha spiegato che Israele e Stati Uniti hanno entrambi a che fare con gli alieni, da

anni. E questo non si riferisce assolutamente agli immigrati, con Eshed che chiarisce

l’esistenza di una “Federazione Galattica”. L’87enne ex capo della Divisione Spaziale del

ministero della difesa ha fornito ulteriori descrizioni su che tipo di accordi sono stati

presi, esattamente, tra gli alieni e gli Stati Uniti, che apparentemente sono stati fatti

perché desiderano ricercare e comprendere «il tessuto dell’universo». Questa

cooperazione include una base sotterranea segreta su Marte, dove sono presenti

rappresentanti americani e alieni. Se fosse vero, ciò coinciderebbe con la creazione della

Space Force da parte del presidente degli Stati Uniti Donald Trump come quinto ramo

delle forze armate statunitensi, anche se non è chiaro da quanto tempo questo tipo di

relazione, se del caso, sia in corso tra gli Stati Uniti e i suoi rapporti con alleati

extraterrestri.

Ma Eshed insiste sul fatto che Trump ne è a conoscenza e che era “sul punto” di rivelare la

loro esistenza. Tuttavia, secondo quanto riferito, la Federazione Galattica gli ha impedito

di farlo, dicendo che desideravano prevenire l’isteria di massa poiché sentivano che

l’umanità aveva bisogno di «evolversi e raggiungere uno stadio in cui capire cosa sono lo

spazio e le astronavi», ha riferito “Yediot Aharonot”. Per quanto riguarda il motivo per cui

ha scelto di rivelare queste informazioni ora, Eshed ha spiegato che il tempismo era

semplicemente dovuto a quanto è cambiato il panorama accademico e quanto è rispettato

nel mondo accademico. «Se avessi escogitato quello che sto dicendo oggi cinque anni fa,

sarei stato ricoverato in ospedale», ha spiegato a “Yediot”. Ha aggiunto che «oggi parlano

già in modo diverso. Non ho niente da perdere. Ho ricevuto lauree e premi; sono

rispettato nelle università all’estero, dove anche la tendenza sta cambiando». Eshed ha

fornito ulteriori informazioni nel suo ultimo libro, “The Universe Beyond the Horizon”

(”Conversazioni con il professor Haim Eshed”), insieme ad altri dettagli come il modo in

cui gli alieni hanno prevenuto le apocalissi nucleari e «quando potremo fare il salto e

visitare i Men in Black».

Sebbene non sia chiaro se esistano prove che potrebbero supportare le affermazioni di

Eshed, sono arrivate appena prima di un recente annuncio di “Space Il”, il gruppo dietro il

tentativo fallito di Israele di far atterrare un veicolo spaziale sulla Luna nel 2019. Caricato

sui social media con il testo “Pronto a emozionarti di nuovo?”, l’annuncio conteneva un

video di 15 secondi della Luna, con il testo che diceva “Ritorno alla luna”, seguito dalla

data del 9 dicembre 2020. È probabile che questo sia il seguito del veicolo spaziale

Beresheet, che si è schiantato dopo che gli ingegneri hanno perso il contatto con esso

pochi minuti prima che fosse dovuto atterrare. Tuttavia, il progetto di follow-up, intitolato

Beresheet 2, dovrebbe richiedere tre anni per essere pronto.

(Aaron Reich, “L’ex capo della sicurezza spaziale israeliana dice che gli alieni esistono, ma

l’umanità non è pronta”, dal “Jerusalem Post” del 10 dicembre 2020. Ingegnere

aerospaziale e docente universitario, il generale Haim Eshed è stato fondatore e
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direttore del programma di difesa spaziale del ministero della difesa israeliano dal 1981

al 2011).
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Eshed, Israele e alieni. Biglino: pure i teologi parlano di
Ufo

libreidee.org/2020/12/eshed-israele-e-alieni-biglino-pure-i-teologi-parlano-di-ufo/

Qualcuno si stupisce, che il generale Haim Eshed, già a capo del programma spaziale

israeliano, abbia parlato della collaborazione con gli alieni? A prescindere da come si

possano valutare le affermazioni del professor Eshed, Mauro Biglino – autore di 14 saggi

sull’analisi della Bibbia partendo dalla sua rilettura letterale – ricorda anche il famoso

“brief” in cui la Cia avrebbe relazionato Reagan sui contatti con extraterrestri. Quello che

invece sorprende, sottolinea Biglino in un video pubblicato il 12 dicembre, è la posizione

di molti teologi, su questo tema. Il reverendo Barry Downing, pastore presbiteriano

laureato anche in fisica, non ha dubbi: «Scrive che la religione mosaica è stata fondata

dagli Elohim, che non sono “Dio”: sono invididui in carne e ossa, che – dice – viaggiavano

su macchine volanti». Scrive Downing: «Mi sembra strano, che gli insegnanti della

religione cristiana ignorino la presenza degli Ufo», presenti a suo dire anche nella Bibbia.

«I leader religiosi come possono ignorare tutto questo?». Secondo lui, gli Elohim sono

ancora qui e ci stanno controllando: e questa convinzione – sottolinea Biglino – è

perfettamente in linea con l’ipotesi di intelligenze superiori e dominanti: un’élite nascosta,

che starebbe controllando l’umanità.

Da Hans Küng in giù, sintetizza Biglino, sono tanti i teologi cattolici che credono

nell’esistenza di intelligenze superiori, provenienti da mondi non terrestri. Uno di loro, il

professor Armin Kreiner, docente di teologia all’università di Monaco di Baviera, ha

condotto un’analisi molto penetrante dei rapporti tra ufologia e Chiesa. «Chi è convinto

che un uomo crocifisso sia ritornato in vita dopo tre giorni – scrive Kreiner – non

dovrebbe storcere il naso troppo velocemente, a proposito di uomini che credono negli

Ufo e negli extraterrestri, o che sono convinti di averli incontrati». Ovviamente non

esistono certezze, ammette il teologo: ma se ignorassimo il tema delle intelligenze

extraterrestri – sostiene – allora dovremmo anche “archiviare” «l’intero complesso delle

questioni teologiche, poiché effettivamente noi non sappiamo se Dio esista». Lo stesso

Kreiner riconosce che la la funzione dei «miti religiosi» è quella di «diffondere un’aura di

soprannaturale, per conferire un’origine e un’autorità sovrumana». Offrire una

prospettiva di salvezza, redenzione e immortalità: «Essenzialmente è questa, la funzione

dei miti e delle religioni tradizionali, a cui si ricollegano direttamente anche le religioni

degli Ufo».

Non sorprende, aggiunge Kreiner, che i messaggi delle religioni degli Ufo siano sfaccettati

e contraddittori. «In questo, le religioni tradizionali dell’umanità non sono diverse: anche

i loro messaggi si contraddicono reciprocamente». Per il teologo tedesco, «c’è un punto

assolutamente decisivo, su cui la fede cristiana e quella negli Ufo sono sulla stessa barca».

Ovvero: «Entrambe dipendono dall’affidabilità di testimoni oculari». Afferma Kreiner:

valutare come inaffidabili i racconti sugli Ufo e invece affidabili quelli su Gesù «significa

adottare due pesi e due misure». Se invece il problema lo si osserva in modo imparziale,

aggiunge, si deve ammettere che «l’esistenza di rapimenti da parte di Ufo è un dato

meglio testimoniato, rispetto ad ogni altro evento storico a cui la tradizione cristiana (o

anche di altre religioni) può richiamarsi». Escludere gli Ufo, quindi, vorrebbe dire «essere
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ciechi da un occhio». Biglino conferma che la Bibbia è affollata di oggetti volanti. «Si

possono intuire tante cose – dice – se si fa finta che che i testi antichi raccontino eventi

realmente accaduti».

«Se invece si dice gli autori antichi scrivevano in codice (”quando scrivevano una cosa, in

realtà ne volevano dire un’altra”), o si arriva a sostenere che i testi antichi sarebbero solo

favole, allora – aggiunge Biglino – ci si priva della possibilità di capire: cioè di individuare

il filo rosso che collega tutto, nella storia del controllo della conoscenza». A proposito di

“Great Reset”, lo stesso Biglino ricorda le recenti denunce di monsignor Carlo Maria

Viganò nonché l’espressione “Grande Opera”, con la quale secondo Paolo Rumor (autore

de “L’altra Europa”) un’élite occulta – in campo da almeno 12.000 anni – intenderebbe il

controllo dell’evoluzione dell’umanità, mediante l’influenza delle società segrete di cui

parlò lo stesso Rudolf Steiner. La teoria del controllo “zootecnico” non è certo di oggi,

aggiunge Biglino, citando il vescovo Eusebio di Cesarea (Padre della Chiesa) che

attraverso il greco Filone di Byblos rivaluta gli scritti del sacerdote fenicio Sanchuniaton,

vissuto nel 1.200 avanti Cristo: «Già nell’antichità si sottolinea come le antiche caste

sacerdotali tenessero nascoste le conoscenze reali coprendole con l’allegoria, la metafora e

la simbologia, e inventando la categoria del mistero, per tenere i popoli all’oscuro delle

verità che potrebbero mettere in discussione tutto».

Eusebio scrive che Sanchuniaton «riconosce come divinità non il Dio supremo né degli

dei celesti», bensì «semplici individui mortali, maschi e femmine, non di costumi

talmente incorrotti da dover essere accolti per la loro virtù o imitati per la loro saggezza,

ma ricolmi di malvagità di perversioni di ogni genere». Nei suoi testi, Biglino ha

sottolineato molti tratti non entusiasmanti della figura biblica di Yahweh: un leader che

appare dispotico e violento, pronto allo sterminio. Si parla di bambine da riservare al

“dio”, che fa sacrificare i primogeniti e mercifica la vita degli uomini di cui si considerava

“proprietario”. Da un lato, riassume Biglino, «i testi antichi non portano alla possibilità di

elaborare il concetto di un Dio spirituale». In compenso, tendiamo ancora a rifiutare

come un tabù l’eventuale ingerenza aliena di cui ha appena parlato anche il generale

israeliano Eshed. Ma cosa ne pensano, i teologi, della “domiciliazione” del Dio spirituale

nelle cosiddette Sacre Scritture? Nel 2016, Biglino ha avuto un appassionante confronto

con importanti esponenti religiosi. «Non è possibile parlare di una evidenza, rispetto alle

nostre conoscenze su Dio: il credere in Dio sarebbe un assioma», ha detto Ariel Di Porto,

rabbino capo della Comunità Ebraica di Torino.

«Non posso dimostrare la fonte certa della conoscenza; ma se volete, c’è la fiducia che in

quelle scritture sia risuonata veramente la voce di Dio», ha aggiunto l’insigne biblista

valdese Daniele Garrone: «Non c’è nulla di divino, in quel libro». Alludendo ai cattolici,

definiti «i miei cugini fondamentalisti», Garrone ha affermato: «Pensano di rendere un

servizio a Dio divinizzando le Scritture», e invece «fanno una idolatria della carta». Netta

anche la chiosa di Ermis Segatti, teologo universitario cattolico: «Bisogna togliere la

certezza su Dio: perché, se noi avessimo certezza di Dio, Dio non sarebbe (saremmo noi)».

Nel suo ultimo video, Biglino chiama in causa anche il professor Luigi Moraldi: un grande

esegeta, citato dagli esperti. Nell’edizione dei manoscritti di Qumran (Utet), Moraldi

menziona i rumorosi Cherubini che si muovono nella “dimora di Dio” e nei suoi

“accampamenti”. Cherubini che poi cessano di emettere rumore e brezza, quando si

posano e smettono di “funzionare”. In quelle pagine si parla anche di “carri celesti”. E in
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una nota, Moraldi dice che al capitolo 24 del Libro Ebraico di Enoch si parla di ben 23

specie di “carri divini”. «Io faccio finta che i testi antichi abbiano un fondo di verità»,

ribadisce Biglino. «Quello di Enoch non è un libro canonico per i cattolici romani, ma lo è

per i cristiani copti: se fossimo copti, quindi, dovremmo credere che nella dimora del capo

degli Elohim ci sono 23 tipi diversi di “carri”».

“Carri celesti” e accampamenti di Dio? «Qualcuno dirà: ma il Libro di Enoch è un testo

apocrifo». Niente paura: analoghe conferme vengono dai testi canonici. Nel capitolo 32

della Genesi, Giacobbe e Labano giurano di rispettare i reciproci confini. E si dice che la

tutela del giuramento è garantita da un lato dagli Elohim di Abramo, e dall’altro dagli

Elohim di Nahor («altro ramo della famiglia di Abramo, rimasto in Mesopotamia»). A

Giacobbe si fanno incontro “gli angeli degli Elohim”, cioè in ebraico i Malachim: i

portaordini, i guatrdiani, i controllori. «Giacobbe, al vederli, esclamò: questo è

l’accampamento degli Elohim! E chiamò quel luogo Machanaim», che significa “due

accampamenti”. Il più impottante commentatore ebreo di tutti i tempi, Rashi – continua

Biglino – dice che in quel punto Giacobbe vide i due accampamenti che tutelavano lo

stesso confine dalle due parti. «Si può essere più chiari di così?». Dalle esternazioni del

genarale Eshed al leggendario “brief” della Cia con Reagan, rieccoci a parlare del ruolo

degli alieni nelle nostre vicende: «Se per caso fosse vero, sarebbe totalmente in linea con

la Bibbia», ribadisce Biglino. «Se leggiamo quei testi con mente aperta, dobbiamo sempre

aspettarci delle entusiasmanti sorprese».

Qualcuno si stupisce, che il generale Haim Eshed, già a capo del programma spaziale

israeliano, abbia parlato della collaborazione con gli alieni? A prescindere da come si

possano valutare le affermazioni del professor Eshed, Mauro Biglino – autore di 14 saggi

sull’analisi della Bibbia partendo dalla sua rilettura letterale – ricorda anche il famoso

“brief” in cui la Cia avrebbe relazionato Reagan sui contatti con extraterrestri. Quello che

invece sorprende, sottolinea Biglino in un video pubblicato il 12 dicembre, è la posizione

di molti teologi, su questo tema. Il reverendo Barry Downing, pastore presbiteriano

laureato anche in fisica, non ha dubbi: «Scrive che la religione mosaica è stata fondata

dagli Elohim, che non sono “Dio”: sono invididui in carne e ossa, che – dice – viaggiavano

su macchine volanti». Scrive Downing: «Mi sembra strano, che gli insegnanti della

religione cristiana ignorino la presenza degli Ufo», presenti a suo dire anche nella Bibbia.

«I leader religiosi come possono ignorare tutto questo?». Secondo lui, gli Elohim sono

ancora qui e ci stanno controllando: e questa convinzione – sottolinea Biglino – è

perfettamente in linea con l’ipotesi di intelligenze superiori e dominanti: un’élite nascosta,

che starebbe controllando l’umanità.

Da Hans Küng in giù, sintetizza Biglino, sono tanti i teologi cattolici che credono

nell’esistenza di intelligenze superiori, provenienti da mondi non terrestri. Uno di loro, il

professor Armin Kreiner, docente di teologia all’università di Monaco di Baviera, ha

condotto un’analisi molto penetrante dei rapporti tra ufologia e Chiesa. «Chi è convinto

che un uomo crocifisso sia ritornato in vita dopo tre giorni – scrive Kreiner – non

dovrebbe storcere il naso troppo velocemente, a proposito di uomini che credono negli

Ufo e negli extraterrestri, o che sono convinti di averli incontrati». Ovviamente non

esistono certezze, ammette il teologo: ma se ignorassimo il tema delle intelligenze

extraterrestri – sostiene – allora dovremmo anche “archiviare” «l’intero complesso delle

questioni teologiche, poiché effettivamente noi non sappiamo se Dio esista». Lo stesso
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Kreiner riconosce che la la funzione dei «miti

religiosi» è quella di «diffondere un’aura di

soprannaturale, per conferire un’origine e un’autorità

sovrumana». Offrire una prospettiva di salvezza,

redenzione e immortalità: «Essenzialmente è questa,

la funzione dei miti e delle religioni tradizionali, a cui

si ricollegano direttamente anche le religioni degli

Ufo».

Non sorprende, aggiunge Kreiner, che i messaggi

delle religioni degli Ufo siano sfaccettati e

contraddittori. «In questo, le religioni tradizionali dell’umanità non sono diverse: anche i

loro messaggi si contraddicono reciprocamente». Per il teologo tedesco, «c’è un punto

assolutamente decisivo, su cui la fede cristiana e quella negli Ufo sono sulla stessa barca».

Ovvero: «Entrambe dipendono dall’affidabilità di testimoni oculari». Afferma Kreiner:

valutare come inaffidabili i racconti sugli Ufo e invece affidabili quelli su Gesù «significa

adottare due pesi e due misure». Se invece il problema lo si osserva in modo imparziale,

aggiunge, si deve ammettere che «l’esistenza di rapimenti da parte di Ufo è un dato

meglio testimoniato, rispetto ad ogni altro evento storico a cui la tradizione cristiana (o

anche di altre religioni) può richiamarsi». Escludere gli Ufo, quindi, vorrebbe dire «essere

ciechi da un occhio». Biglino conferma che la Bibbia è affollata di

oggetti volanti. «Si possono intuire tante cose – dice – se si fa

finta che che i testi antichi raccontino eventi realmente

accaduti».

«Se invece si dice gli autori antichi scrivevano in codice (”quando

scrivevano una cosa, in realtà ne volevano dire un’altra”), o si

arriva a sostenere che i testi antichi sarebbero solo favole, allora

– aggiunge Biglino – ci si priva della possibilità di capire: cioè di

individuare il filo rosso che collega tutto, nella storia del

controllo della conoscenza». A proposito di “Great Reset”, lo

stesso Biglino ricorda le recenti denunce di monsignor Carlo

Maria Viganò nonché l’espressione “Grande Opera”, con la quale

secondo Paolo Rumor (autore de “L’altra Europa”) un’élite occulta – in campo da almeno

12.000 anni – intenderebbe il controllo dell’evoluzione dell’umanità, mediante l’influenza

delle società segrete di cui parlò lo stesso Rudolf Steiner. La teoria del controllo

“zootecnico” non è certo di oggi, aggiunge Biglino, citando il vescovo Eusebio di Cesarea

(Padre della Chiesa) che attraverso il greco Filone di Byblos rivaluta gli scritti del

sacerdote fenicio Sanchuniaton, vissuto nel 1.200 avanti Cristo: «Già nell’antichità si

sottolinea come le antiche caste sacerdotali tenessero nascoste le conoscenze reali

coprendole con l’allegoria, la metafora e la simbologia, e inventando la categoria del

mistero, per tenere i popoli all’oscuro delle verità che potrebbero mettere in discussione

tutto».

https://www.libreidee.org/2020/12/eshed-israele-e-alieni-biglino-pure-i-teologi-parlano-di-ufo/haim-eshed/
https://www.libreidee.org/2020/12/eshed-israele-e-alieni-biglino-pure-i-teologi-parlano-di-ufo/armin-kreiner/
https://www.libreidee.org/tag/controllo/
https://www.libreidee.org/tag/controllo/
https://www.libreidee.org/tag/controllo/
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Eusebio scrive che Sanchuniaton «riconosce come divinità non il Dio supremo né degli

dei celesti», bensì «semplici individui mortali, maschi e femmine, non di costumi

talmente incorrotti da dover essere accolti per la loro virtù o imitati per la loro saggezza,

ma ricolmi di malvagità di perversioni di ogni genere». Nei suoi testi, Biglino ha

sottolineato molti tratti non entusiasmanti della figura biblica di Yahweh: un leader che

appare dispotico e violento, pronto allo sterminio. Si parla di bambine da riservare al

“dio”, che fa sacrificare i primogeniti e mercifica la vita degli uomini di cui si considerava

“proprietario”. Da un lato, riassume Biglino, «i testi antichi non portano alla possibilità di

elaborare il concetto di un Dio spirituale». In compenso, tendiamo ancora a rifiutare

come un tabù l’eventuale ingerenza aliena di cui ha appena parlato anche il generale

israeliano Eshed. Ma cosa ne pensano, i teologi, della “domiciliazione” del Dio spirituale

nelle cosiddette Sacre Scritture? Nel 2016, Biglino ha avuto un

appassionante confronto con importanti esponenti religiosi.

«Non è possibile parlare di una evidenza, rispetto alle nostre

conoscenze su Dio: il credere in Dio sarebbe un assioma», ha

detto Ariel Di Porto, rabbino capo della Comunità Ebraica di

Torino.

«Non posso dimostrare la fonte certa della conoscenza; ma se

volete, c’è la fiducia che in quelle scritture sia risuonata

veramente la voce di Dio», ha aggiunto l’insigne biblista valdese

Daniele Garrone: «Non c’è nulla di divino, in quel libro».

Alludendo ai cattolici, definiti «i miei cugini fondamentalisti»,

Garrone ha affermato: «Pensano di rendere un servizio a Dio

divinizzando le Scritture», e invece «fanno una idolatria della carta». Netta anche la

chiosa di Ermis Segatti, teologo universitario cattolico: «Bisogna togliere la certezza su

Dio: perché, se noi avessimo certezza di Dio, Dio non sarebbe (saremmo noi)». Nel suo

ultimo video, Biglino chiama in causa anche il professor Luigi Moraldi: un grande esegeta,

citato dagli esperti. Nell’edizione dei manoscritti di Qumran (Utet), Moraldi menziona i

rumorosi Cherubini che si muovono nella “dimora di Dio” e nei suoi “accampamenti”.

Cherubini che poi cessano di emettere rumore e brezza, quando si posano e smettono di

“funzionare”. In quelle pagine si parla anche di “carri celesti”. E in una nota, Moraldi dice

che al capitolo 24 del Libro Ebraico di Enoch si parla di ben 23 specie di “carri divini”. «Io

faccio finta che i testi antichi abbiano un fondo di verità», ribadisce Biglino. «Quello di

Enoch non è un libro canonico per i cattolici romani, ma lo è per i cristiani copti: se

fossimo copti, quindi, dovremmo credere che nella dimora del capo degli Elohim ci sono

23 tipi diversi di “carri”».

“Carri celesti” e accampamenti di Dio? «Qualcuno dirà: ma il Libro di Enoch è un testo

apocrifo». Niente paura: analoghe conferme vengono dai testi canonici. Nel capitolo 32

della Genesi, Giacobbe e Labano giurano di rispettare i reciproci confini. E si dice che la

tutela del giuramento è garantita da un lato dagli Elohim di Abramo, e dall’altro dagli

Elohim di Nahor («altro ramo della famiglia di Abramo, rimasto in Mesopotamia»). A

Giacobbe si fanno incontro “gli angeli degli Elohim”, cioè in ebraico i Malachim: i

portaordini, i guatrdiani, i controllori. «Giacobbe, al vederli, esclamò: questo è

l’accampamento degli Elohim! E chiamò quel luogo Machanaim», che significa “due

https://www.libreidee.org/2020/12/eshed-israele-e-alieni-biglino-pure-i-teologi-parlano-di-ufo/barry-downing/
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accampamenti”. Il più importante commentatore ebreo di tutti i tempi, Rashi – continua

Biglino – dice che in quel punto Giacobbe vide i due accampamenti che tutelavano lo

stesso confine dalle due parti. «Si può essere più chiari di così?». Dalle esternazioni del

generale Eshed al leggendario “brief” della Cia con Reagan, rieccoci a parlare del ruolo

degli alieni nelle nostre vicende: «Se per caso fosse vero, sarebbe totalmente in linea con

la Bibbia», ribadisce Biglino. «Se leggiamo quei testi con mente aperta, dobbiamo sempre

aspettarci delle entusiasmanti sorprese».

Watch Video At: https://youtu.be/llckstQZqHU

https://youtu.be/llckstQZqHU

